
X COMMISSIONE PERMANENTE
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INTERROGAZIONI

Giovedì 5 aprile 2012. — Presidenza del
vicepresidente Laura FRONER. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Massimo Vari.

La seduta comincia alle 9.

5-05623 Vico: Ripristino della piena operatività

dell’Istituto per il commercio estero.

Il sottosegretario Massimo VARI, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta ed
esprime apprezzamento per le misure re-
centemente assunte dal Governo Monti
relativamente alla istituzione dell’Agenzia
per la promozione all’estero e l’interna-

zionalizzazione delle imprese italiane che
ha sostituito il soppresso Istituto per il
commercio estero. Dichiara di condividere
anche gli interventi in materia di riorga-
nizzazione del personale, finalizzati a tu-
telare lo straordinario capitale umano in
attesa della piena operatività del nuovo
organismo. Ritiene, comunque, di solleci-
tare il Governo ad una maggiore rapidità
delle decisioni, anche accettando richieste
di mobilità cui è opportuno fare fronte
con un maggior grado di flessibilità.

5-05662 Vico: Conferimento di incarichi dirigenziali

presso il Ministero dello sviluppo economico.

Il sottosegretario Massimo VARI, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ludovico VICO (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta ed
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esprime apprezzamento perché le deci-
sioni assunte testimoniano la volontà di
utilizzare le risorse interne del personale
Ministero, che sono di grande valore, piut-
tosto che procedere ad un improbabile
affidamento degli incarichi dirigenziali a
personale esterno. Si dichiara quindi fi-
ducioso che l’azione del Governo proce-
derà in prospettiva nella medesima dire-
zione

5-05742 Scarpetti: Prospettive industriali

della società AnsaldoBreda.

Il sottosegretario Massimo VARI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Lido SCARPETTI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, sot-
tolineando che il Governo è azionista di
riferimento di Finmeccanica, principale
responsabile della crisi in cui versa attual-
mente la produzione di mezzi ferroviari.
Ricordato che fino a pochi anni fa la
AnsaldoBreda era uno dei principali
player mondiali nella costruzione di ma-
teriale rotabile ferroviario, chiede se que-
sto settore industriale sia considerato an-
cora strategico per il Paese o se il Governo
abbia deciso di abbandonarlo. Sollecita
pertanto l’Esecutivo a decisioni chiare,
evitando di ripercorrere la scelta fatta a
suo tempo dalla FIAT di cedere il ramo
d’azienda ferroviario, in cui si progetta-
vano e costruivano i Pendolini, treni ad
alta velocità italiani, ai francesi della
Alstom. Ritiene, infine, che per recuperare
il consistente patrimonio industriale di
AnsaldoBreda si dovrebbe procedere ad
accordi internazionali e non a cessioni di
rami d’azienda a società estere interessate
ad occupare la quota di mercato italiana.

5-05981 Garagnani: Funzione sociale del sistema

cooperativo.

Il sottosegretario Massimo VARI, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Fabio GARAGNANI (PdL) replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatto della
risposta, benché presenti argomentazioni
del tutto condivisibili che, tuttavia, non
hanno alcun tipo di riscontro nella realtà.
Occorre distinguere tra funzione sociale
delle cooperative, che operano a favore di
realtà svantaggiate e socialmente rilevanti,
e l’attività economica svolta da altre che si
configurano come vere e proprie holding.
Rilevato che il lucro esula dalle finalità
delle cooperative e che il carattere mu-
tualistico non è in molti casi verificato,
lamenta che in Emilia Romagna le coo-
perative hanno spesso più dipendenti che
soci e competono sul mercato con privilegi
eccessivi rispetto all’imprenditoria privata.
Sottolinea, infine, che avrebbe preferito
ricevere una risposta sul condizionamento
economico di alcune delle cooperative sto-
ricamente legate a partiti politici che, a
suo giudizio, alterano i corretti rapporti
economici e di mercato, soprattutto per i
loro legami anomali con gli enti territoriali
di riferimento.

5-06080 Rigoni: Sicurezza della condotta di gas

metano della linea Cortemaggiore-La Spezia.

Il sottosegretario Massimo VARI, ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Andrea RIGONI (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatto della risposta, pur
ringraziando il sottosegretario Vari per la
sua personale cortesia. Sottolinea che non
è stata data alcuna risposta riguardo alle
responsabilità dell’esplosione verificatasi
in una delle principali e più obsolete
condotte italiane con oltre di 45 anni di
attività. Ricordato che il gravissimo inci-
dente ha provocato il ferimento di 10
persone e successivamente la morte di un
operaio, lamenta che, a tre mesi di di-
stanza dall’accaduto, ancora non si sia
chiarito se attribuire la responsabilità a
Snam Rete Gas, proprietaria del metano-
dotto, o all’impresa appaltatrice « Oreste
Manna » di Salerno che avrebbe nel pas-
sato evidenziato la necessità di sostituire il
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giunto nel punto in cui si è verificata
l’esplosione. Aggiunge che la popolazione
della Lunigiana è ancora traumatizzata
dall’evento verificatosi nello scorso mese
di gennaio e che alcune famiglie residenti
nei pressi del metanodotto hanno abban-
donato le proprie abitazioni per timore di
nuove devastanti esplosioni. Sollecita per-
tanto il Governo ad intervenire per indi-
viduare al più presto le responsabilità

dell’incidente, mettere in sicurezza la linea
Cortemaggiore-La Spezia e rassicurare, in
tal modo, la popolazione residente.

Laura FRONER (PD), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-05623 Vico: Ripristino della piena operatività
dell’Istituto per il commercio estero.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo, si fa presente quanto segue.

Il Governo in carica ha dato già rispo-
sta alle sollecitazioni contenute nella in-
terrogazione parlamentare, con l’approva-
zione del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito nella legge 22 dicembre
2011, n. 214.

Con tale normativa, si è provveduto, in
sostituzione del soppresso Istituto per il
Commercio con l’Estero, a istituire l’Agen-
zia per la promozione all’estero e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese italiane,
che agirà con una più stretta connessione
con le politiche governative di sviluppo
dell’economia attraverso il coordinamento
e l’indirizzo assicurato da un organismo,
la Cabina di regia, presieduto insieme dai
Ministri dello sviluppo economico e degli
affari esteri.

Si è inteso così riorganizzare l’inter-
vento pubblico in materia di promozione
dell’export e dell’internazionalizzazione
delle imprese italiane, garantendo una
maggiore efficacia, concentrazione e pro-
grammazione delle risorse disponibili che
saranno reimpiegate nel nuovo assetto or-
ganizzativo, scongiurando, altresì, la pa-

ventata dispersione del capitale umano
accumulato, nel corso degli anni, grazie
alla precedente esperienza del soppresso
Istituto.

Inoltre, è stato previsto che il passaggio
al nuovo assetto organizzativo avvenga
senza alcuna interruzione o sospensione
delle attività di promozione attraverso una
gestione transitoria, affidata al Responsa-
bile dell’Ufficio per gli Affari Generali e
per le Risorse del Ministero dello sviluppo
economico, che avrà termine soltanto con
la piena operatività dell’Agenzia.

Tale disciplina ha assicurato la conti-
nuità delle politiche di sostegno alle im-
prese italiane all’estero anche in questi
primi tre mesi dell’anno corrente.

Nel contempo, si è dato avvio alla fase
di attuazione della citata legge, che pre-
vede la prossima adozione dei provvedi-
menti di nomina degli organi dell’Agenzia
(consiglio di amministrazione, direttore
generale e collegio dei revisori) e, previa
ricognizione, il trasferimento al nuovo
ente delle risorse umane, strumentali e
finanziarie necessarie allo svolgimento dei
compiti ad esso affidati.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-05662 Vico: Conferimento di incarichi dirigenziali
presso il Ministero dello sviluppo economico.

TESTO DELLA RISPOSTA

La procedura per il conferimento ed
avvicendamento degli incarichi dirigenziali
di prima fascia del Ministero dello svi-
luppo economico è regolata da una diret-
tiva del Ministro dello sviluppo economico
del 15 gennaio 2009.

In attuazione di quanto previsto dalla
succitata direttiva, nonché dalla Direttiva
n. 10 del 19 dicembre 2001, emanata dalla
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’Ufficio di Gabinetto del MISE, verificata
la vacanza della posizione dirigenziale ge-
nerale presso l’Ufficio per gli Affari Ge-
nerali e per le Risorse (UAGR) a decorrere
dal 31 ottobre 2011, ha attivato la proce-
dura di interpello, richiedendo per tale
incarico il possesso di specifiche e com-
provate esperienze professionali, molto
dettagliate nel contenuto.

L’Ufficio per gli Affari Generali e per le
Risorse, ha provveduto alla necessaria pub-
blicità della suddetta posizione vacante tra-
mite apposita lettera circolare del 12 ottobre
2011, con contestuale pubblicazione sui siti
Internet e Intranet dell’Amministrazione.

Successivamente, l’UAGR ha trasmesso
all’Ufficio di Gabinetto le domande perve-
nute per il conferimento dell’incarico de
quo.

Il Ministro dello sviluppo economico in
carica all’epoca, valutate le domande per-
venute e reputando che nessuno dei diri-
genti dell’Amministrazione possedesse le
qualità professionali richieste, ritenne, con
una scelta motivata e proposta alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, che
l’incarico fosse da conferire ad un diri-
gente proveniente dalla Croce Rossa, il
dott. Nicola Niglio.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di conferimento dell’incarico
datato 28 ottobre 2011, non è stato am-
messo al visto e alla conseguente registra-
zione da parte della Corte dei Conti, la
quale ha rilevato, anzitutto, l’esigenza di
dare priorità all’esecuzione di una sen-
tenza del Tribunale di Roma (sez. lavoro,
n. 15318 del 29 settembre 2011), con la
quale veniva ordinata con effetto imme-
diato la reintegrazione della dottoressa
Maria Ludovica Agro nella titolarità del-
l’Ufficio dirigenziale generale a suo tempo
conferita o in funzioni equivalenti. La
Corte dei Conti ha rilevato, al tempo
stesso, il vizio di eccesso di potere da cui
sarebbe affetto il provvedimento e la vio-
lazione della citata direttiva del Ministro
del 15 gennaio 2009, in materia di confe-
rimento d’incarichi dirigenziali generali.

In adesione ai rilievi della Corte dei
Conti, il MISE ha ritirato il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 28
ottobre 2011, e successivamente ha prov-
veduto al conferimento dell’incarico in
questione, in esecuzione della citata sen-
tenza del Tribunale di Roma, alla d.ssa
Agro dirigente di prima fascia del MiSE.

A decorrere dal 1o febbraio 2012 l’in-
carico di direttore generale presso l’Ufficio
per gli Affari Generali e per le Risorse è
stato conferito, alla dottoressa Ferlazzo,
già in precedenza direttore generale del-
l’UAGR presso il MISE mentre alla dot-
toressa Agro è stato conferito l’incarico di
Direttore generale presso la Direzione Ge-
nerale per la Politica Regionale Unitaria
Comunitaria dello stesso Ministero.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-05742 Scarpetti: Prospettive industriali
della società AnsaldoBreda.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’interrogazione in que-
stione, si fa presente quanto segue. La
situazione di Ansaldo Breda, Società del
gruppo Finmeccanica attiva nel settore del
trasporto su rotaia (treni e metropolitane),
è da tempo all’attenzione del Governo non
solo per le criticità finanziarie della stessa,
ma anche e soprattutto, per la preoccu-
pante perdita di competitività sui mercati
internazionali, specialmente nel comparto
dei treni.

L’approvazione del Bilancio 2011, av-
venuta pochi giorni fa, ha rivelato una
situazione molto preoccupante che, solo in
parte, è riconducibile alle crisi di mercato
sia in ambito internazionale sia a livello
nazionale.

I problemi di Ansaldo Breda sono do-
vuti, infatti, in buona parte alle disfunzioni
organizzative che hanno generato ineffi-
cienze, sprechi e un graduale peggiora-
mento dell’intera supply chain (catena del
valore). Non è un caso se la crisi di
Ansaldo Breda si accompagna a gravissime
difficoltà delle piccole e medie aziende
italiane del settore del materiale ferrovia-
rio.

Per tali motivi, il Ministero dello svi-
luppo economico ha più volte sollecitato i
vertici aziendali e la Capogruppo ad af-
frontare, in modo deciso e prima di ogni
altra decisione, le questioni di efficienza e
competitività.
Un primo risultato raggiunto in tale dire-
zione è senza dubbio rappresentato dal

documento sottoscritto da Azienda e Sin-
dacati lo scorso 26 marzo 2012. In quel
testo per la prima volta sono indicate con
chiarezza le cause che stanno alla base
della crisi e gli obiettivi da perseguire per
dare loro una positiva soluzione.

Gli ambiti entro i quali l’azienda pre-
vede di operare sono: riorganizzazione
delle funzioni aziendali, miglioramento
della qualità, ottimizzazione della presta-
zione lavorativa, dell’organico e delle pro-
fessionalità. Per ciascuno degli ambiti in
questione sono state dettagliatamente in-
dividuate le concrete azioni da mettere in
atto.

La strada intrapresa sembra essere cor-
retta e il Ministero dello sviluppo econo-
mico non può che augurarsi che sia tra-
dotta in fatti concreti.

Il Ministero stesso ritiene, pertanto, che
prima di qualsiasi ipotesi di cessione,
fusione o altro, sia necessario risanare il
conto economico dell’azienda, tramite un
miglioramento del ciclo di lavorazione, che
va reso più efficiente in ogni sua parte.

In questa logica di efficienza e recupero
di competitività, si colloca anche la due
diligence avviata da una importante So-
cietà industriale straniera.
Superfluo aggiungere che il Ministero con-
tinuerà a seguire con costante impegno le
vicende riguardanti la Società Ansaldo
Breda e i relativi futuri sviluppi.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-05981 Garagnani: Funzione sociale del sistema
cooperativo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in
questione si premette che la funzione
prettamente sociale svolta dai Movimento
Cooperativo Italiano, sin dalla sua nascita
nella seconda metà dell’800, è sicuramente
un dato oggettivo, non suscettibile di dubbi
o interpretazioni limitative.

La stessa funzione sociale della coope-
razione è riconosciuta oggi dall’articolo 45
della Costituzione, dettato costituzionale
che rappresenta un orientamento per il
legislatore ordinario, il quale è intervenuto
a più riprese, al fine di disciplinare la
promozione dell’attività e la vigilanza nei
confronti di tali tipologie societarie, da
parte delle Istituzioni e delle Associazioni
Nazionali di Rappresentanza a cui le
stesse aderiscono.

Tra i vari interventi legislativi ricordo
la legge n. 59 del 1992 con cui è stata
attuata una prima importante riforma
delle norme sulle società cooperative. Ri-
cordo, altresì, la legge n. 142 del 2001 ed
il decreto legislativo n. 220 del 2002, prov-
vedimenti con i quali si è ancor di più
manifestata l’attenzione dello Stato verso
il « Sistema » della cooperazione, in vista
di un adeguamento normativo in grado di
rapportarsi al naturale evolversi delle esi-
genze della società civile.

A sua volta, l’attribuzione al Ministero
dello sviluppo economico delle compe-
tenze in materia di cooperazione va re-
putata quale indice della volontà di rea-
lizzare un approccio al movimento coope-
rativo, secondo una nuova prospettiva
volta a considerarlo come una importante
componente della realtà produttiva del
nostro Paese.

Per un più esauriente quadro è da
evidenziare poi che le società cooperative
sono imprese a tutti gli effetti e, come tali,
iscritte al Registro delle imprese, anche se
lo scopo mutualistico è da reputare come
elemento discriminante tra le Società coo-
perative e le Società ordinarie.

Vorrei rammentare, in fine, la riforma
del diritto societario del 2003 con la quale
è stato introdotto il concetto di « mutualità
prevalente », riservando solo a questa ca-
tegoria di cooperative il diritto a godere di
agevolazioni fiscali.
I benefici accordati alle cooperative sono,
dunque, concessi in funzione del grado di
aderenza dell’ente ai principi solidaristici
sulla cui presenza si effettua un duplice
livello di verifica e controllo, sia da parte
degli Enti deputati alla revisione delle
cooperative, sia dall’Agenzia delle Entrate
per quanto di propria competenza.

Per altro verso, ritengo che meriti di
essere segnalato che, attualmente, nell’or-
dinamento giuridico, non è prevista la
possibilità di imporre limiti dimensionali
alle imprese cooperative, né per quanto
riguarda il numero dei soci né tantomeno
in base ai fatturati conseguiti.

Nell’ambito del quadro normativo so-
pra descritto, il Ministero dello sviluppo
economico è impegnato perciò a vigilare
su tali realtà, unitamente e come sopra
precisato, con le Associazioni nazionali di
rappresentanza e tutela del movimento
cooperativo, nonché con le Regioni a sta-
tuto speciale che hanno scelto l’opzione
costituzionale di gestione diretta delle
competenze in materia.

Giovedì 5 aprile 2012 — 56 — Commissione X



ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-06080 Rigoni: Sicurezza della condotta di gas
metano della linea Cortemaggiore-La Spezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il metanodotto S. Stefano di Magra-
Cortemaggiore, è stato costruito tra il 1967
e il 1968 allo scopo di trasportare il gas
dall’impianto di rigassificazione del gas
naturale liquefatto (GNL) di Panigaglia,
verso i centri di consumo della pianura
padana.

Il 18 gennaio 2012, intorno alle ore
14.10, si è verificato l’incidente cui fa
riferimento l’interrogazione a causa della
rottura di un tratto del suddetto metano-
dotto di proprietà di Snam Rete Gas, la
quale ha provveduto ad isolare la porzione
di metanodotto danneggiata.

Il giorno successivo all’incidente, un
rappresentante del Ministero dello svi-
luppo economico, unitamente alle autorità
locali e prefettizie, ha effettuato con sol-
lecitudine un sopralluogo ai fine di veri-
ficare lo stato dei luoghi e le circostanze
dell’accaduto, partecipando, altresì, ad un
incontro pubblico nel comune di Tresana
con i sindaci della zona, il Prefetto, altre
autorità, locali, e la società.

Con il coordinamento di Snam Rete
Gas, le società concessionarie della distri-
buzione del gas naturale nei comuni di
Aulla e Tresana hanno attivato, nei tempi
tecnici necessari, il servizio alternativo di
fornitura del gas mediante carri bombolai.

Successivamente la società Snam rete
gas è intervenuta realizzando un by-pass
che ha consentito sia la riattivazione, dal
28 gennaio 2012, del servizio ai Comuni
sia il collegamento fra il rigassificatore di
Panigaglia e la Rete Nazionale.

Attualmente l’area dell’evento è oggetto
di sequestro da parte della Procura della
Repubblica di Massa Carrara, la quale ha
già provveduto a nominare un Consulente
Tecnico d’Ufficio (CTU) a cui è stato
conferito l’incarico di accertare le cause
che hanno comportato la rottura, nonché
ogni altra circostanza utile ai fini delle
indagini. Le attività del CTU sono in corso
e il tratto del metanodotto interessato
dalla rottura non è stato, per il momento,
ancora esaminato.

Per quanto è stato possibile sapere,
l’Impresa « Oreste Manna », appaltatrice
dei lavori interessati dall’incidente – che è
avvenuto nella fase di reinterro del tratto
del metanodotto e dopo il completamento
dell’attività di rifacimento del Punto di
Intercettazione Derivazione Importante di
Tresana – è regolarmente qualificata da
Snam Rete Gas e l’appalto è stato aggiu-
dicato mediante ordinaria procedura di
gara. Si precisa, altresì che i lavori non
hanno interessato direttamente il giunto
menzionato nell’interrogazione, ad ecce-
zione della sua riverniciatura.

Per quanto attiene al « risarcimento dei
danni alle persone coinvolte », la società
Snam. Rete Gas ha precisato che le com-
pagnie assicurative sono state formalmente
informate dell’evento e che, fatto salvo
l’accertamento delle responsabilità in sede
giudiziale, si è già attivata per soddisfare
le prime emergenze segnalate dall’Ammi-
nistrazione Comunale interessata e dai
privati coinvolti.

Giovedì 5 aprile 2012 — 57 — Commissione X


